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Situazione giuridica 
1. Richiesta di rilascio di un attestato di lavoro

Il lavoratore ha diritto alla consegna di un attestato di lavoro (art. 330a CO). La legge recita che il diritto può essere esercitato "ognora", in altre parole sia durante il rapporto di lavoro che alla sua cessazione e anche oltre. Il lavoratore deve richiedere espressamente l’attestato di lavoro. Il datore di lavoro non deve rilasciarlo spontaneamente. Il datore di lavoro non può trattenere l’attestato anche se, per effetto della cessazione del rapporto di lavoro, dovessero spettargli eventuali contropretese nei confronti del lavoratore. Se il datore di lavoro si rifiuta di rilasciare l’attestato entro un congruo termine, il lavoratore può attuare la propria pretesa mediante azione in tribunale.

Il diritto alla consegna dell’attestato di lavoro cade in prescrizione fondamentalmente dopo 10 anni (una parte della letteratura giuridica e dei tribunali non è però completamente d’accordo).

2. Richiesta di rettifica di un attestato di lavoro

Il contenuto di un attestato di lavoro dovrebbe essere immediatamente controllato al suo rilascio. Se è errato, incompleto o ambiguo, oppure si riscontrano altre violazioni dei principi vigenti in materia, il lavoratore ha diritto alla rettifica del documento. Egli dovrebbe innanzitutto chiedere al datore di lavoro la rettifica o l’integrazione dell’attestato. Se il datore di lavoro si rifiuta di modificare l’attestato entro un congruo termine, la pretesa può essere attuata per via giudiziaria. 

Se il lavoratore chiede la rettifica di un attestato, deve formulare autonomamente il testo desiderato o le proposte concrete di correzione e/o integrazione ed eventualmente inserirle nella sua domanda. Non basta quindi indirizzare una richiesta al datore di lavoro, o intentare un’azione legale per la rettifica e il rilascio di un attestato corretto. 

In un eventuale processo, il lavoratore deve dimostrare che i punti contestati nell’attestato sono errati. Gli spetta l’onere della prova per i fatti fondanti, che gli forniscono un nuovo diritto sulla formulazione dell’attestato concretamente richiesta. Per questo motivo, può essergli utile presentare un attestato intermedio. 

Procedura 
La richiesta di rilascio o rettifica dell’attestato di lavoro deve essere presentata per iscritto al datore di lavoro, indicando un congruo termine (p.es. 7-14 giorni). 
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Richiesta di rilascio di un attestato di lavoro

Gentile signora Rossi
Con la presente la prego gentilmente di rilasciarmi un attestato di lavoro. Secondo l’art. 330a cpv. 1 CO, il lavoratore ha diritto al rilascio di un attestato di lavoro. La legge recita che il diritto può essere esercitato "ognora", in altre parole sia durante il rapporto di lavoro che al suo termine e anche oltre. Il datore di lavoro non può trattenere l’attestato anche se, per effetto della cessazione del rapporto di lavoro, dovessero spettargli eventuali contropretese nei confronti del lavoratore.
Per questi motivi, le chiedo di presentarmi un attestato di lavoro entro il __________.

Cordiali saluti
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Richiesta di rettifica di un attestato di lavoro

Gentile signora Bianchi
Con la presente le comunico di non essere d’accordo sull’attestato che Lei mi ha rilasciato. Tale documento deve fornire informazioni il più possibile precise sulla natura e sulla durata del rapporto di lavoro e pronunciarsi sulle prestazioni e sulla condotta del lavoratore (art. 330a cpv. 1 CO). Questi dati devono essere completi, ossia l’attestato deve contenere tutti i fatti e le valutazioni essenziali che rivestono importanza per il giudizio complessivo sul lavoratore. Se non riporta l’intero ambito delle mansioni del lavoratore, l’attestato è quindi incompleto e non corrisponde ai requisiti di legge. Esso deve anche esprimersi su singole prestazioni particolarmente brillanti. 
In linea di principio è dovuto un attestato benevolo, che non complichi l’avanzamento economico del lavoratore, purché non si possano addurre critiche rilevanti nei suoi confronti, dimostrabili anche in caso di controversia. Poiché non esistono critiche di questo tipo nei miei confronti, la prego cortesemente di redigere l’attestato come segue:
“Confermiamo che il signor Rossi, nato il ______, di (luogo di attinenza/Cantone) ______, è stato impiegato come automeccanico nella nostra azienda dal ______ al ______.

Il signor Rossi ha eseguito tutti i lavori di riparazione e manutenzione che si sono presentati su auto del marchio Mercedes-Benz. È specializzato in controlli dell’assetto. L’ambito delle sue mansioni comprendeva anche il soccorso stradale. In alcune occasioni lo abbiamo impiegato nel servizio clienti.
Abbiamo conosciuto il signor Rossi come un collaboratore consapevole dei propri doveri, interessato e affidabile. Ha svolto i lavori a lui assegnati in modo sempre autonomo, professionale e con nostra piena soddisfazione. Il suo comportamento nei confronti di superiori, collaboratori e clienti è stato sempre cordiale e corretto.
Ringraziamo il signor Rossi per il lavoro prestato, augurandogli buona fortuna e tanto successo per il suo futuro professionale e personale.”

La prego gentilmente di presentarmi nei prossimi giorni un attestato di lavoro modificato e integrato secondo la mia proposta.

Cordiali saluti

Mario Rossi

